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RIVISTA MILITARE TICINESE

archibugi a mano, 500 balestre, corazze, cavalli, muli, grandi quantità
di viveri. Numerosi i prigionieri : tra essi il cappellano dell'esercito,

prete Angelino da Bellinzona. Dello sviluppo tattico della battaglia si

conosce ben poco. Non ci fu una battaglia nel senso classico. Al primo
scontro seguì lo scompiglio dell'esercito ducale. Lo scompiglio si tramutò
in fuga e la fuga in rotta. Leventinesi e confederati hanno inseguito
i milanesi con forza e la giornata si chiuse con una vittoria piena e

completa. Giornico aveva lavato, e di gran lunga, Arbedo.
Le conseguenze della sconfitta furono molto dure per Milano : la

perdita del Ticino. Perchè l'esempio della Leventina che per la prima
si era data spontaneamente ai confederati, fu man mano seguita da

tutte le regioni del Ticino. E fu così che il Ticino divenne svizzero.
La battaglia di Giornico è una delle pietre miliari nella storia del

nostro popolo. Per questo noi ticinesi guardiamo a Giornico con orgoglio.

Per questo celebriamo la battaglia di Giornico come un fatto
d'arme glorioso e un avvenimento storico di capitale importanza. La
battaglia di Giornico fu l'avvenimento che orientò decisamente il Ticino
verso la Confederazione.

Cap. Alfredo Leber
Capp. R. f. mont. 30

Quanti sono gli specialisti nella fanteria Siamo ormai alle

migliaia 1 La specializzazione, quando assume proporzioni cosi ampie,
porta seco un duplice, incalcolabile danno : danno materiale, in quanto
sottrae dal combattimento un numero considerevole di uomini ; danno

morale, in quanto sottrae gli elementi migliori.
Col. Renzo Garda
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